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2) gestione accessoria e/o extra-caratte-
ristica: è composta dalle attività più inno-
vative per il comparto zootecnico. A tal 
proposito si propone il bilancio parziale 
anche di questi processi complementari 
al fine di determinare quale fosse l’even-
tuale reddito a integrazione della attività 
di allevamento tradizionale (gestione ac-
cessoria e/o extra-caratteristica).
Tale approccio permette di porre in evi-
denza eventuali criticità per ogni fase e, 
allo stesso tempo, l’opportunità di inte-
grare le stesse con processi complemen-
tari alla produzione in stalla, individuando 
reali forme di reddito integrativo a soste-
gno dell’impresa zootecnica. L’interesse 
in questo articolo è posto nella seconda 
fase.

Il conto economico 
Il conto economico è la base di parten-
za dell’analisi: il risultato ante imposte è 
importante per conoscere la redditività 
al lordo della pressione fiscale. Il con-
to economico riclassificato secondo il 
modello a “valore aggiunto” è in grado 
di fornire una serie di indicatori di sintesi 
utili per la definizione della rischiosità 
dell’attività di impresa (fig. 3). Come si 
nota, il Mol (margine operativo lordo) è 
pari a circa il 68% dei ricavi e il reddito 
operativo si attesta intorno al 35%. Il re-
lativo risultante netto è intorno a 55.000 
euro.
È importante evidenziare che i risulta-
ti conseguiti, già molto positivi, pos-
sono essere migliorati nel momento 
in cui si possa ridurre la quota di bio-
massa acquistata per il funzionamento 
dell’impianto.

Un cambio di rotta
Il biogas agricolo è destinato, a seguito 
del nuovo decreto ministeriale del 2016 
ancora valido dopo la Legge finanziaria 
del 2019, a un importante cambio di rot-
ta. Le indicazioni che emergono dal Dm 
mettono in luce una chiara intenzione 
da parte del legislatore di incentivare so-
prattutto il biogas agricolo e zootecnico:
- gli incentivi maggiori sono per gli im-
pianti di piccola taglia (<300 kW) alimen-
tati da sottoprodotti;

- è data priorità nell’iscrizione ai registri 
agli impianti di imprenditori agricoli;
- gli impianti con potenza <100 kW 
accedono direttamente al sistema 
incentivante;
- tuttavia, una importante riflessione 
deve essere fatta in questo momento in 
cui il tasso inflattivo è molto elevato: si 
ricorda, infatti, che la tariffa annuale per 
l’energia prodotta è scollegata da stru-
menti di adeguamento al livello dell’in-
flazione presente. Pertanto, in situazioni 
come le attuali, l’analisi della convenien-
za potrebbe avere risvolti negativi, se 
perdurassero tali valori e se si conside-
rasse l’intero periodo ventennale.

In sintesi, a seguito del nuovo decre-
to, è fondamentale privilegiare l’uso di 
sottoprodotti provenienti dalle colture 
e/o dagli allevamenti aziendali (effluenti 
zootecnici, stocchi di mais, pula, paglia, 
sfalci) e di sottoprodotti del ciclo agricolo 
tradizionale (ad esempio, siero di latte, 
sansa, residui della vinificazione). 
È interessante, pertanto, valutare in che 
modo i risultati ottenuti per un impianto 
di 99 kW possano essere utilizzati per 
l’analisi complessiva del reddito di un 
allevatore valutandone l’effetto comple-
mentare con la gestione caratteristica 
zootecnica.
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Fig. 2 -  Esempio di filiera integrata zootecnica

Fig. 3 -  Conto economico di gestione ordinaria dell’impianto

Conto economico a valore aggiunto Valore totale
in euro

1 Valore della produzione 171.833,00
(a) Prodotto principale: energia elettrica 171.833,00
(b) Prodotto secondario: energia termica 0
(c) Digestato e sottoprodotto: quantità venduta 0

2 - Costi esterni (materie prime e servizi) 40.750,00
(a) Biomassa 18.500,00
(b) Gestione ed esercizio impianto 22.000,00
(c) Altri costi per beni e servizi 250

3 = Valore Aggiunto 131.083,00
4 - Costo del personale 13.500,00
5 = EBITDA - Margine Operativo Lordo (MOL) 117.583,00
6 - Ammortamento immobilizzazioni materiali 39.750,00
7 = EBITA 77.833,00
8 - Ammortamento immobilizzazioni immateriali 0
9 = EBIT 77.833,00
10 - Oneri finanziari 17.023,22
11 = Risultato ordinario 60.809,79
12 + Proventi straordinari - Oneri straordinari 5.000,00
13 = EBT Risultato ante-imposte 55.809,79
14 - Imposte dell'esercizio 750,00
15 = Risultato netto 55.059,79

I ricavi sono determinati: 
Energia: 99 • 8.370 = 828.630  

kWh lordi
Riduzione autoconsumi: - 11%

Tariffa: 0,233

Quota di biomassa: 
Farina di mais non alimentare 

(100 ton � 185 euro/ton)

Il MOL presenta un buon risultato 
che è pari  

al 68% dei ricavi

Il  reddito operativo presenta 
un buon risultato, pari al 35% 

dei ricavi

Reddito ante imposte si prefigura pressoché 
come utile netto

L’attività di produzione energetica 
è considerata  connessa a quella principale 

dell’azienda agricola




